
Beirut 
Una bomba 
fa strage 
all'aeroporto 
• i BEIRUT Strage all'aero­
porto di Belrui l'esplosione di 
Uni bombi nascosta In uro 
valigetta ha provocato la mor­
te di almeno sei persone e il 
ferimento di altre 73 Fra le 
vittime c'è la donni che por­
tivi Il valigetta, Sonya Sa-
hyounl, di religione musulma­
ni sunniti Fino • questo mo­
mento non ci sono tute riven-
dieaitonl. Non si sa dunque te 
la donni i l i u n i vittimi Igna­
ra dalli bomba nascosta nella 
valigli o se si sia trattalo di 
uni «mlulont suicida». 

L'allentilo a avvenuto alle 
15,3» ori tacile (le 14,38 In 
Halli). L'aeroporto eri parti­
colarmente inolino perché 
proprio Ieri aveva ripreso l'at­
tivili dopo cinque giorni di 
sciopero del personale. L'e­
splosione è avvenuta nel pres­
ti del btneo Informazioni, nel­
la ioni dell'Ingresso principi­
la dell'ierostailone. Le con-
seguente tono iute terrifi­
canti; ci tono Ulte scene di 
panico, con centinaia di per­
sone che lugglvano. mentre I 
morti e I lerltl giacevano il 
molo i n chiane di lingue e 
rollimi, Decine di ambulanze 
tono leeone dilli citta e han­
no (allo li spola i lungo con 
gli ospedali. Tra I lerltl ci sono 
inche un soldato siriano In 
servirlo di guardia e due agen­
ti di pollila libanesi Le truppe 
Urlane eh* controllino l'aero­
porto hanno bloccato li u n a 
lenendo a dinanzi anche 
giornalisti e (olografi 

E II prime allentato che ti 
verlllci nell'ieropjrto dalli 
capitile HbMwte da quando, 
nel labbrate tcorto, la truppe 
di Dimuco tono entrata nel 
•ultore musulmano dalla citta 
per nwmama II controllo e 
gannire la skureiu. Varia 
tono allo MMo la pottlblll Ipo­
tesi tulli murice dell'attinta­
lo, Potrebbe untarsi appunto 
di un'uione inllsiriint, volta 
cioè a «abolii» o comunque a 
tcradltar* Il ruolo di Damasco 
nella •norrnalltaailona* a Bel-
rul-ovest. D'altra parte l'aero­
porto ti trova mila aona telila 
della città, tanto eh* lino al­
l'arrivo da) siriani ara itali* 
mani della militi* di «Armi, a 
degli .HesbolW» tllolranlanl 

Igtll 
(destri cristiano-maronita) 
MI 

«Il nHett 
Une, pia veli* I latinisti 

hanno minacciato rttonioni 
contro la opposizione del 
gruppi musulminl - ila sunniti 
Che teliti • «Ha cottruilone di 
W tacendo aeroporto .cri-
«llino. a nord di Beirut, 

Il Ce discute 
«Riforme 
senza dogmi» 
gas BUDAPEST. La sessione 
dal comitato centrale del Po-
su, che ti a aperta Ieri a Bu­
dapest, e che ha ufficialmen­
te al centro dal dibattito le 
«questioni Ideologiche., sta 
suscitando sulla stampa e Ira 
l'opinione pubblica altea* e 
Interrogativi di sostanza Do­
po la stretta economica 
adottala In settembre dal 
Parlamento ungherese, su 
proposta del leader del Posu 
janos Ktdir, oggi II dibattito 
sulla necessiti di rilorme 
economiche si collega stret­
tamente al discorso sulla de­
mocrazia politica 

«L'avanzalo programma di 
costruzione socialista adot­
tilo la scorsa estate - scrive 
l'organo ulllcloso del gover­
no, 11 «Mtgyar Hirlap» - ri­
chiama ad un rafforzamento 
Ideologico, e all'eliminazio­
ne di dogmi e di ostacoli bu­
rocratici sulla strada delle ri-
torme» «Tutte le ristruttura­
zioni economiche - aggiun­
ga Il giornale - rimangono 
estremamente Isolate se non 
sono accompagnate da una 
radicale revisione di antiqua­
ti criteri Ideologici» La paro­
la d'ordine «più socialismo, 
old democrazia», scrive an­
cora Il giornale, * mollo elo­
quente, ma la società atten­
de una risposta non ambigua 
alla domanda di quale sarà II 
criterio di questa «maggiore 
democrazia» 

Evidentemente, le idee 
della glasnost e della pere-
Siro ka gorbacioviana, trova­
no In Ungheria un terreno 
particolarmente (ertile Nuo-i 
vi criteri di gestioni econo­
mica sono stati sperimentati 
qui fin dall'Inizio degli anni 
'70 II primo ministro Karoly 
Orasi e noto come un pra­
gmatico riformatore 

Nel documento di Amman Le relazioni con l'Egitto: 
condanna verbale dell'Iran chi vuole può riprenderle 
ma con la rinuncia ma per ora II Cairo 
a promuovere sanzioni resta fuori della Lega 

Un doppio compromesso 
al Vertice arabo Re Hussein di Giordania (i destra), il presidente Irakeno 

Hussein e quello siriano Asstd (di spalle) al vertice di Amman 

Dura condanna dell'Iran ma solo a parole, senza 
l'adozione di sanzioni; conlerma della esclusione 
dell'Egitto dalla Lega Araba, ma con il riconosci­
mento al singoli Stati membri del diritto di riprende­
re i rapporti diplomatici con II Cairo. Solo questo 
duplice compromesso, faticosamente raggiunto, ha 
consentito che il vertice arabo di Amman si conclu­
desse con un documento approvato unitariamente. 

S*l AMMAN Re Hussein di 
Giordania concludendo I la­
vori del vertice arabo, ha defi­
nito I risultati raggiunti come 
•una nuova nascita della na­
zione araba» L'aflcrmazione 
è senz'altro troppo enlallca, 
anche se comprensibile da 
parte di chi ha ospitato II verti­
ce, si è battuto perché si svol­
gesse con II massimo di parte­
cipazione ed ha temuto di ve­
derlo finire In un vicolo cieco 
Mi A perlomeno prematuro 

parlare di «rinascita» per una 
•nazione» che non ha la capa­
citi di restituire fino In fondo 
Il suo ruolo ed il suo posto a 
quella che dovrebbe essere 11 
suo cardine, vale <i dire l'Egit­
to, la cui popolazione costitui­
sce quasi un terzo dell Intero 
mondo arabo Sul problema 
della riammissione dell'Egit­
to, Infatti, come sulla scollan­
te questione della guerra del 
Golfo II vertice si e concluso 
unitariamente solo a prezzo di 

un faticoso e per certi versi 
anacronistico compromesso 

La recisa opposizione della 
Sina - che ha avuto I appog­
gio di Libia, Algeria e Yemen 
del Sud - ha Impedito che IE-

Sllto tosse riammesso nella 
uga araba, dalla quale fu so­

speso otto anni fa al momento 
della firma del trattalo di pace 
con Israele, ma poiché la 
maggioranza del paesi parte­
cipanti (in particolare tutto II 
mondo arabo «moderato», 
Arabia saudita In testa) aveva 
chiesto il ritorno dell Egitto, si 
* ricorsi al singolare espe­
diente di definire quello dei 
rapporti con II Cairo «un pro­
blema di sovranità su cui deve 
decidere ciascuno Stato, con­
formemente alla propria Co­
stituzione e alle proprie leggi» 
e che quindi «non rientra nelle 
competenze della Lega ara­
ba». Come se I Egitto fosse 

qualcosa di «esterno» al mon­
do arabo, e non il più grande 
ed importante paese arabo O 
tanto è vero che la Lega è sta­
la fondata al Cairo, ha avuto II 
la sua sede dal 1945 il 1979 
(e la sede c'è ancora, con la 
bandiera della Lega sul tetto e 
con oltre 250 funzionari) e 
che egiziano è slato lino a ot­
to inni ti II suo segretario ge­
nerale 

Non solo un compromesso, 
dunque, ma un brutto com­
promesso, anche se II Cairo -
ovviamente - ha espresso su­
bito la sua soddislazlone per il 
passo avanti che la soluzione 
rappresenta rispetto allo slato 
di cose precedente Nelle 
prossime ore, cinque dei Pae­
si del Consiglio di cooperazio-
ne del Consìglio del coopcra­
zione dei Golfo (Arabia Saudi­
ta, Kuwait, Bahrein, Qatar ed 

Emirati uniti) riprenderanno I 
rapporti con il Cairo mentre il 
sesto, lOman, non li ha mai 
rotti, ed è considerata immi­
nente la ripresa anche da par­
te dell'Irati, e per Mubarak 
questo e comunque un grosso 
risultato 

In cambio della mancata 
riammissione dell'Egitto - ed 
è questo il secondo compro­
messo - li Siria hi dovuto ce­
dere qualcosa tulli questione 
del Golfo Ecco allora la dura 
condanna dell'Iran espressa 
alla unanimità per la sua «ag­
gressione» control'Irak perla 
occupazione di territori irake­
ni, per la non acccttazione 
della risoluzione 598 dell'Orni 
sul cessate il fuoco, nonché 
per gli attacchi missilistici al 
Kuwait e per aver fomentato 
•gli incidenti della Mecca» 
Ma alla condanna verbale non 

ha seguito l'adozione di alcu­
na misura concreta, meno che 
mai di quelle sanzioni cui pure 
aveva accennato nel suo di­
scorso di apertura il segretario 
generale della Lega Chedlt 
Klibi La Siria quindi potrà 
continuare ad avere i suol rap­
porti di coopcrazione con Te­
heran Quanto alla riconcilia­
zione Siria-lrak resti ancora 
tutta da dimostrare, radio Da­
masco ha addirittura negalo 
che Assad e Saddam Hussein 
si siano Incontrati se non 
•nelle riunioni allargate» 

L unico punto su cui c'è sla­
ta una vera unanimità è stato 
I appoggio alla futura ed even­
tuale conferenza internazio­
nale di pace per il Medio 
Oriente, con la partecipazio­
ne del cinque Paesi membri 
del Consiglio di sicurezza del-
I Onu e di tutte le parli interes­
sate «inclusa l'Olp» 

Burocrazìa in Inghilterra 

Hanno perso tre bambini 
Ora vogliono togliergli 
quello che sta per nascere 
a * LONDRA. Prima ancora di 
vederla nascere, i coniugi 
Rayner tarmo già che la crea­
tura che «tendono sari loro 
lolla ed affidala ad altri Alla 
stona straziante di Llly e Philip 
Rayner, che si sono visti mori­
re l'uno dopo l'altro ne bam­
bini, colpiti i poche settimane 
dalla uscita da un virus miste­
rioso. sii ori per aggiungerti 
una odiosi quinto Ingiusta 
misura burocratica Le autori­
tà del consiglio di distretto del 
Tamestde, nella regione di 
Manchester, dove abita la co-

Si , hanno infitti deciso che 
«attira che nascer* Ira due 

settimane dovrà essere affida­
ta al locale tribunale dei mino­
renni, che a sui volli la darà 
In tradimento a un'altra cop­
pia, Impedente ai genitori di 
avere qualsiasi contatto con li 
loro creatura. 

•Siamo distrutti dalla deci­
sione del consiglio distrettua­
le - hanno detto Uly e Philip 
- Ma ci opporremo con tutte 
le nostre torte» 

Li giovane madre hi de­
scritto Ira te Lacrime in uni in­
tervisti alla televisione la mor­
te del tuoi tre piccoli Nel 
I9S2 mori Jonathan, di tei 
seltìmane, dopo aver avuto 
qualche colpo di lotte a qual­

che linea di lebbre. L'hanno 
seguente, l i sieste ione toccò 
• Jennifer, anche lei di sei «et-
Umane. U piccata Sarah rag­
giunse I due mesi, ma poi mo­
ri, nello stesso modo del suol 

. fratellini, proprio nella tara di 
capodanno dal 19S5. lutti a 
ire I decessi iwennero HI 
ospedale, ma I medici non rio-
Klrono a dare un nome al ma­
te che aveva stroncalo I picci­
ni I coniugi Rayner, dia tra 
l'altro hanno altri due ragliti, 
Mary di ts anni e Philip di ot­
to, perfettamente sani, «viva­
no trovalo nella prossime na­
scita un po' di conforto per l i 
perdita degli altri tre bambini. 

Ed ora si oppongono con 
luna le loro ione all'Idei di 
vedersi portar via U bambino. 
•Non ho nessuni oblexione • 
ha detto il padre-a lisciare» 
bambino in ospedale par tatto 
Il tempo necessario al control­
li, ma non riesco i capire per­
chè debbino togliercelo e 
dirlo in affidamento, vietan­
doci parlino di indire a tro­
varlo» 

•lo non ho («Ito niente di 
male - ha detto a tua volta 
Uly Irai singhiozzi-.Mi con 
questi decisioni temprano 
volerci accusate dalli morta 
del nostri tra bambini». 

Golfo: nave italiana evita una mina 
Uno dei convogli italiani in navigazione nel Golfo 
ha trovato una mina sulla propria rotta. L'avvista­
mento è stato tempestivo e l'ordigno è stato fatto 
brillare senza danni per nessuno. Protagoniste del 
movimentato episodio la «Menarlo Britannia» e la 
fregata «Scirocco» che la scortava. Khomeini in 
una rara apparizione pubblica esorta a «lare la 
guerra» come Maometto. 

Un declamine fi da battistrada a un convoglio di petroliere a navi 
di guerra Usa che sta entrando nel Celta 

ami DUBAI Incontro ravvici­
nilo con uni mina ieri nel 
Golfo per uno del mercantili 
italiani in navigazione in quel­
le acque Fortunatamente pri­
ma di un eventuale Impello 
l'ordigno è sialo avvisino dal­
li (regali di scorta, |t .Sciroc­
c o » , ! ti « jsat) potuto tarlo 
esplodete. •tanta danni per 
nessuna E accaduto Ieri mal-
lina verso le 9,30 nella tona 
centro settentrionale del Gol­
fo U «Menarlo Brittnnlai era 
In navigazione (ri Dammam, 
in Arabia Snudili, e il Kuwait. 
Da bordo delle «Scirocco», 
che procedeva a breve distan­
t i , è stati notiti In acqua, su­
bito i prora della formazione 

navale, una mina probabil­
mente del tipo «Mk08» Ileo-
mandante della fregata ha al­
lora dato ordine all'equipag­
gio dell'elicottero aggregalo 
di distruggerla « raffiche di mi­
tragliatrice -La navigazione -
hi reso nolo la mirini minia­
re - è poi proseguita normal­
mente» 

Per quanto nguarda gli altri 
due convogli navali italiani at­
tualmente nel Golfo, la «An­
drea Menarlo» accompagna­
la dalla (regala Grecale è giun­
ta a Dubai, mentre la «Ville du 
Havre» si accinge a lasciare il 
medesimo porto seguila dalla 
fregata «Perseo» 

Per le forze armate iraniane 
e Irakene quella di Ieri è stata 
un'altra giornata di reciproci 
attacchi Bombardieri di Ba­
ghdad hanno colpito una 
grossa petroliera al largo delle 
coste Iraniane. Altre due era­
no state colpite il giorno pri­
ma Successivamente l'avia­
zione irakena ha compiuto 
un'incursione contro il campo 
petrolifero di Baznan II bom­
bardamento è slato delimto 
dell Ina, l'agenzia ufficiale di 
Baghdad, «devastante» 

Teheran non è stata meno 
anlva sul piano militare Moto­
vedette dei «pasdaran» hanno 
attaccale una nave di proprie­
tà giapponese, la «Liquld bulk 
explorer», battente bandiera 
panamense È avvenuto al lar­
go dell'emirato di Umm Al-
Quwain, non lontano dello 
stretto di Horrnuz In quel mo­
mento transitava nelle vici­
nanze Il 17* convoglio kuwai­
tiano scortato da unità della 
manna da guerra statunitense. 
che aveva appena latto II suo 

ingresso nel Golfo Ere quasi 
una settimana che l'Iran non 
colpiva una nave nel Colto È 
significativo che gli attacchi 
iraniani e irakeni siano avve­
nuti in concomitanza con la 
conclusione del vertice della 
Lega araba ad Amman 

A Teheran l'imam Khomei­
ni ha latto Ieri uni delle tue 
rare apparizioni In pubblico 
per celebrare l'anniversario 
della nascita di Maometto, in­
vitando i suoi connazionali a 
«dilendera! e a lare la guerra» 
come fece il profeta Khomei­
ni ha parlalo per dieci minuti e 
le sue parole sorto siate tra­
smesse in tutto il paese di ra­
dio e televisione. Maometto 
•fece (a guerra, cosi noi dob­
biamo lare la guerra» -•'ha det­
t o - «Si difese, cori noi dob­
biamo difenderci. rWltenu-
te che il santo profeta se ne 
stesse seduto in casi, solo a 
pregare e a meditare». L'imam 
ha parlato con voce lerma, 
nonostante le condizioni al 
salute che si dice non siano 
buone 

Lo sciopero si estende 

Mano dura in Bangladesh 
Arrestata Khaleda Zia 
leader dell'opposizione 
• i PACCA. Ciro di vite del 
governo contro l'opposizione 
In Bangladesh, dove oggi le 
sciopero generale dalla «pi­
tale Dacci ti estenderà t tutto 
Il paese. Ieri è stati eresiata 
Begum Khaleda Zia. leader 
del Partito nazionalista, uni 
delle due donne che guidano 
la lotti contro ri regime mitili-
re del presidente Ershad 
L'henne prelevata neH'alber-
gè dove risiedeva e Dacci. 
trasportandola id um «azio­
ne di rrtlziadena periferia cit­
tadina. CI* grole ad uni leg­
ge in l » * allaouite chhmque 
può eateie pittalo qewiroer* 
tà Fino ad un mese senza che 
ci sii alcuna accusa a tuo cari­
co 

Lo sciopero Indetto dalle 
opposizioni, come late culmi­
nante delle manifestazioni 
susseguiteti per tettimene al 

line di provocare le dlrnitttonl 
di Ershad, Ieri si è svolto In 
un'umoslera relativamente 
calma. Negozi chiusi, blocca­
te le attività commerciali, ma 
non «l tono ripetuti «lì «contri 
che il giorno primi aveva pro-
vocato l'uccisione di aleuta 
dimostranti d i parte detti po­
lizia; tre tecondo le autorità, 
dodici secondo le oppoaltio-
ni. L'unico Incidente auto * 
avvenuto subito dopo l'arre­
sto di Begum KÌHUtdini.^ 
Gruppi m gvwanl mlerac*» 
hanno Inviso l« tede di uri 
centro culturale Use. deva­
standoli SI attende di vedere 
cosi accadrà oggi e nel i n a ­
limi gloml. Begum Khaleda 
ZiaeStelkhHliW l'altra di­
rigente dello Khlerametv» 
entigovernaltvo, ramno pm-
mesto dt lettere ed e m p i i 
sino alla caduaiflEnhad. 

A colloquio con Mohamed En Nafaa 

«Se la "svolta" .sarà reale 
il Pc tunisino fora la sua parte» 
La destituzione «cosituzionale» di Burghiba ha evi­
tato alla Tunisia un trauma. Ma ora bisogna orga­
nizzare la transizione dal vecchio regime alla fase 
nuova adottando misure rapide e concrete che 
diano fiducia alla gente e stimolino la partecipazio­
ne di tutti i cittadini alla vita politica, economica e 
sociale. Questo è il giudizio che sui recenti avveni­
menti da il Partito comunista tunisino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

••TUNISI Dopodiciottoan­
ni di clandestinità e di repres­
sione Il Pc tunisino si è visto 
riconoscere nel 1981 il diritto 
alla vita legale, ma negli ultimi 
anni è stato sottoposto a pe­
santi limitazioni, dal divieto di 
tenere pubbliche manifesta­
zioni alla sospensione del suo 
giornale, «Tarik el Jadid». per 

rtriodi anche di diversi mesi 
comprensibile dunque che I 

comunisti giudichino un fatto 
positivo la «svolta» di sabato 
scorso ed esprimano soddi­
sfazione per II contenuto del 
messaggio programmatico 
del nuovo presidente Zlne 
Ben Ali Ma è altrettanto com­
prensibile che sollecitino (co­
me fa lo risoluzione del Ce) Il 
passaggio dalle affermazioni 
di principio e di buona volon­
tà alle realizzazioni concrete, 
polche solo queste potranno 
confermare se la svolta è dav­
vero tale 

La sede del Partito comuni­
sta tunisino è In una strada del 
centro di Tunisi una larga di 
ottone giù alla porta, degli uf-

Mfamodestl, quasi austeri, ri 
•Partiti fra la direzione del par­

tito e la redazione del giorna­
le MI riceve II compagno Mo­
hamed En Nafaa, segretario 
del Ce e membro dell Ufficio 
politico 01 segretario genera­

le, Mohamed Harmel, è anco­
ra a Mosca, dove ha parteci­
palo alle celebrazioni del 
70") «Prendiamo positiva­
mente atto della nuova realtà 
- dice En Netaa - accentran­
do Il nostro Interesse e la no­
stra sollecitazione su due pun­
ti Anzitutto che ci sia una rea­
le rottura con lutti gli aspetti 
negativi della precedente ge­
stione, In particolare che la di­
rezione degli aliar! pubblici 
non sia più monopollo di un 
uomo o di un partito, che ci 
sia separazione fra partito al 
potere e apparato dello Stato, 
che si attuino misure econo­
miche a vantaggio delle classi 
popolari e si ritorni ad una vita 
sindacale libera, smettendo di 
considerare II sindacato come 
una appendice burocratica 
del partito al potere In secon­
do luogo che ci si awll alla 
nuova era di cui tanto si parla 
concretizzando II programma 
esposto da Ben Ali, stimolan­
do la partecipazione olletliva 
del popolo alla soluzione del­
la crisi politica ed economica 
e cominciando da alcune mi-
aure Immediale capaci di sti­
molare la fiducia della gente, 
quali l'amnistia generale, I an­
nullamento delle leggi e delle 
decisioni Inique la riabilita­
zione delle Istituzioni civili» 

Metumed En Nate» Mohamed Harmel 

Su questo terreno, il Pc as 
sicura la sua piena disponibili­
tà a portare avanti con il go­
verno un dialogo costruttivo 
che coinvolga tutte le forze 
della opposizione democrati­
ca «La nuova era-osserva En 
Nalaa - esiste per ora nei di­
scorsi, noi ci aspettiamo che 
diventi realtà effettiva con la 
più ampia partecipazione de­
mocratica» 

Il problema dell Integrali­
smo islamico è stato il detona­
tore che ha fatto precipitare 
gli eventi Come vedono i co­
munisti questo problema7 

•L integralismo islamico è un 
pericolo reale Maùessenzial 
mente un pencolo politico, e 
la lolla per contrastarlo e 
sconfiggerlo deve essere dun­
que condotta sul terreno poli­
tico e ideologico Noi siamo 
stali decisamente contrari ai 
processi contro il Movimento 
della tendenza Islamica, an­
che perché la repressione 
porta agli islamici pubblicità e 

favonsce tra loro I gruppi più 
estremisti Va detto che in 
questo campo il partito destu 
riano ha svolto il ruolo del-
I apprendista stregone negli 
anni 70 ha incoraggialo gli In­
tegralisti (allora non ancora 
organizzati) per battere la sinl 
slra, ma negli anni 80 si è tro­
vato a dover fare 1 conti con la 
crescita del fenomeno islami­
co» Il Pc comunque ritiene 
che nel quadro di un reale plu­
ralismo anche gli integralisti 
debbano poter organizzare un 
loro partilo «Non abbiamo 
nessun timore - sottolinea En 
Nafaa - di misurarci con loro 
sul terreno del problemi con­
creti» 

Sviluppo della democrazia, 
crisi economica Integralismo 
la seconda Repubblica ha so­
lo cinque giorni di vita i pro­
blemi da risolvere sono enor­
mi Il Pel - assicura En Ncfaa 
- è pronto a fare la sua parte 
«sul terreno della parità dei di­
ritti e dei doveri» 

CAlWAGtMNJUiONJeU^ 

Oggi, solo nei negozi "giusti" trovate una selezione dei migliori prodotti 
alimentari messa in venditaaprezzlvoto 
hanno come segno di riconoscimento il simbolo delle "virgolette tricolori" 
ben visibile sulle vetrine. Entrate e scoprirete che dare una mano all'eco­
nomia di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
In collaborazione con le Organizzazioni delle categorie commercial), l'Unloocurtere 
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